
 

 

Prot. n. 44/2010 

Alla Presidente della Commissione parlamentare 

per l'infanzia e l'adolescenza  - Camera dei Deputati 

On. Alessandra Mussolini 

Palazzo Montecitorio - 00186 Roma 

pres_mussolini@camera.it 

      

Oggetto: Richiesta audizione  

On. Presidente,   

in occasione della presentazione dell’emendamento n. 1707 al Ddl 1415, proposto e poi successivamente 

ritirato, è emerso in tutta la sua rilevanza il problema dell’arresto in caso di  flagranza di reato per gli atti di 

violenza sessuale su minori.  

La motivazione dell’emendamento risiederebbe in  una presunta esigenza di armonizzazione 

dell’ordinamento, per cui alla previsione della esclusione di arresto in flagranza di reato per la violenza 

sessuale in genere, dovrebbe seguire anche la stessa esimente per gli atti sessuali sui minori, nonché per 

evitare l’arresto nel caso di atti sessuali fra minori. 

La vicenda della presentazione dell’emendamento ha provocato un senso di profondo disagio nell’opinione 

pubblica e in particolare in associazioni come la scrivente, che da oltre venti anni si batte per una migliore 

tutela dei diritti del cittadino.  

Le ragioni addotte a sostegno della misura proposta sono anzitutto allarmanti sul piano sociale per la 

particolare gravità e pericolosità sociale della violenza sociale su minori, ma risultano anche prive di ogni 

fondamento logico- giuridico, come dimostra il nostro avv. Eugenio Diffidenti nella memoria tecnica che 

alleghiamo. 

On.le Presidente, vorremmo avere l’onore e il piacere di esporre alla Commissione da lei presieduta queste 

motivazioni,  ai fini di una migliore tutela dei minori e di una lotta senza sconti alla violenza sessuale. 

Restiamo in attesa di un Suo cortese riscontro e intanto Le inviamo i più cordiali auguri di buon lavoro. 

Roma, 02/07/2010 

       Il Presidente del Movimento Difesa del Cittadino 

  


